
L'ASSOCIAZIONE RIUNISCE CIRCA 800 PICCOLE E MEDIE IMPRESE

NEL TERRITORIO SCALIGERO

Ascolto, crescitae confronto
APINDUSTRIA CONFIMI VERONA

Fare propria una capacitàdi

adattamentoche diventapoi

un'effettivaoccasionedi crescita,

soprattuttoin contesti di incertezza

comequelli attuali nel panorama

italiano, europeoemondiale.In

questoscenarioche apparetutt'altro

che sereno,possonoesseredefinite

«resilienti» le Piccolee Medie Imprese,

che continuanoarappresentareil

motore dell'economiadel nostro

Paese.

ComeAssociazione,Apindustria

Confimi Veronane riuniscecirca 800

tra i confinidel territorioscaligero,

ascoltandonele istanze attraverso

momenti di confrontoedi crescita.

Nell'otticadi condividereinsieme una

strategiachesappiarisponderealle

problematichedelpresenteeche

riesca,altempostesso,adanticipare

quelle che potrebberodiventarele

sfide del futuro.

L'emergenzasanitariacausatadal

SIA
conrimiuerona

Covid; il rincaro dellematerieprime

e dell'energia,conseguenzadella

mancanzadi unapolitica energetica

ben definita; il conflitto in Ucraina,

ancoralontanodauna possibile

risoluzione,al quale si aggiungono

scenarigeopolitici incerti in Turchia

e nell'areaasiaticacon le tensioni

tra Cina eTaiwan; la frenatadel PIL

e la prospettivadellarecessioneche

preannuncianoun 2023di estrema

incertezza.«Sono situazioniche, sia

comeimprenditori siacomeaziende,

ci siamotrovati a doveraffrontarenel

corsodi quest'ultimoanno», spiega

RENATODELLABELLA A

PRESIDENTE A

il presidentedi ApindustriaConfimi

Verona,RenatoDellaBella. «Pur nelle

difficoltà», prosegue,«finora le PMI

hannodimostratoancoradi piùdi

esseresane, forti e resilienti.Di essere

leadera livello internazionalenel proprio

campo.Di caratterizzarsiper una

grandissimacapacitàdi innovareedi

mantenersiall'avanguardia» . Tuttavia,

aggiunge,« devonopoter continuaread

esprimereil loro potenziale.Su questo,

oggi, è incentratoil confrontotranoi

imprenditori.Percapirequalisonole

nuove linee guida concui continuare

a crescere,essereprotagonisti,fare

impresae creare sviluppo ».

Alla scadenzadelsuosecondomandato

di presidenteein vista delle elezioniche

si terrannonella primaveradel2023

per il rinnovo dellecaricheassociative,

DellaBella ponel'accentosu alcune

tematichechedevonorimanereal

centrodell'attenzione:il risparmio

energetico,la transizioneecologica,

" Pur nelledifficoltà

le PMI hanno

dimostratodi

esseresane,forti

e resilienti, in

gradodi innovarsi

e mantenersi

all'avanguardia",

dice il presidente

Della Bella
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ApindustriaConfimi alserviziodellePMI

l'innovazione,lalegalità.Inoltre, la

richiestadi infrastrutturefisichee

digitali per favorirela competitività,

l'aggiornamentocontinuodegli

imprenditori,laformazionedelle

giovani generazioniper trasferireuna

cultura d'impresache sia spendibile

nelmondodellavoro; gli investimenti

in una sostenibilitàche non sia

soltantoeconomicama socialee

intergenerazionale.«Verso queste

direzioni», sottolinea,«l'Associazione

continueràad indirizzare le proprie

azioni,cosìda porresolidebasidi un

percorsovirtuosovolto al miglioramento

cheabbia al centrole imprese

associate.Lapandemiahaimposto

primaagli imprenditori di fermarsi

equindi, nel ripartire,di ragionare

sulle dinamichedametterein atto

dell'immediatofuturo ».

Attorno alle PMI italiane,la politica

italianadevecambiarestrategia:«La

sfidacheci attende,non riguarda

solamenteilteneresotto controllo

il debito pubblico,ma mantenere

saldoeal sicuro il nostro sistema

produttivo. Perciòci attendiamoun

piano industriale,un piano energetico

e una fiscalitàcapacidi valorizzare

e di salvarela nostramanifattura».

Pensiero che l'Associazione cheha

sedein via Albere - fondata nel 1962

con la finalità di rappresentare,tutelare

e sostenerele PMI di Verona e provincia

- condivide sui tavoli nazionali con

Confimi Industria,la Confederazione

dell'industriamanifatturieraitaliana

e dell'impresaprivatache dal 2012

riunisceintutta Italia 45mila aziende

che impiegano 600mila dipendenti

con un fatturatoaggregatodi quasi 85

miliardi di euro.

È unesempiodella capacitàdi «fare

sistema». Esu questanecessità,

in modo particolarealivello locale,

Apindustria Confimi Verona,quale

corpo intermedioin dialogo con il

mondodellapolitica,insisteda anni.

In unacittàcome Verona per la quale

adessosi sta aprendo- tra investimenti

infrastruttura êpresenzadi aziende

prontead investire sul territorio- una

fasestrategica.Qui serveil supporto

dell'Associazioneunito all'esperienza

degli imprenditori delle Piccolee

Medie Imprese.«Abituati a produrre

e innovare», conclude Della Bella,

«ora devono imparare ad accresceree
trasmettereleloro capacitàorganizzative

egestionali.Facendosistemaappunto,

ascoltandoidiversipunti di vista,perché

cosìsi individuanolemigliori soluzioni».

"La sfida che ci attende, nonriguarda solamente

il teneresotto controllo il debito pubblico,

ma manteneresaldoe al sicuro il nostro sistema produttivo"
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